COMUNE DI SOIANO DEL LAGO

( Provincia di Brescia )

D.Lgs 22 gennaio 2004, n.42  e s.m.e.i.

LR. 11 marzo 2005 n.12 art. 80

RELAZIONE PAESISTICA

Ai sensi del DPCM 12.12.2005 

e dell’accordo tra 

Ministero per i Beni Culturali e Paesaggistici

e Regione Lombardia del 4 agosto 2006        

Progetto: 


mappali: 



richiedenti: 


progettisti:


VERIFICA DI COMPATIBILITA’ PAESISTICA DEL PROGETTO

 avente come finalità:

· Rilascio provvedimento di Autorizzazione Paesistica ai sensi dell'art.159 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42.

0)  Struttura della relazione 

Obbiettivo della presente relazione (integrata dagli elaborati grafici di analisi dello stato attuale, da quelli di progetto, nonché dagli altri elementi per la valutazione della compatibilità paesaggistica) è quello di descrivere:

• lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 

• gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni culturali tutelati dalla parte II del Codice; 

• gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 

• gli eventuali elementi di mitigazione e compensazione proposti. 

 Secondo il seguente metodo

1) ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

2) RIFERIMENTI PER LA TUTELA

3) VERIFICA DELLO STATO ATTUALE DEL BENE PAESAGGISTICO 

3.1) DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI PAESAGGISTICHE INTERESSATE

3.2) RILIEVO DI CRITICITA’

3.3) INTERPRETAZIONE ESTESA DEL CONTESTO CON ATTRIBUZIONE DELLA  CLASSE DI SENSIBILITA’ DEI LUOGHI

3.4) VALUTAZIONI CONSEGUENTI ALLA NORMATIVA DI TUTELA

4) DETERMINAZIONE DEL GRADO D’INCIDENZA DEL PROGETTO

5) VALUTAZIONE DELL’IMPATTO PAESISTICO DELLA TRASFORMAZIONE PROPOSTA

CONCLUSIONI (motivazione del giudizio di compatibilita’)

1) ACCERTAMENTI PRELIMINARI

Viene accertato preliminarmente che l’area-immobile oggetto dell’intervento è soggetta a vincolo ambientale paesistico sottospecificato il cui contenuto è stata richiamato e valutato. 

Tipologia del Vincolo Paesistico

La zona è soggetta a tutela paesistica ai sensi della parte III, titolo II del D.Lgs. 42/2004 in forza del D.M. 24 marzo 1976 pubbl. G.U. n.107

La zona non  ricade altresì in ambito comunque sottoposto a vincolo in forza dell’art 142 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42

E’ stato altresì verificato che il tipo d'intervento proposto dal progetto è individuato in una o più delle categorie di opere sottoesposte e non ricadenti nelle competenze regionali o provinciali ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art.80 della LR 12/2005: 

Arredo Urbano

· arredo urbano compreso in ambito Dlgs 42/2004in P.A. approvati dal Comune

· arredo urbano compreso in ambito Dlgs 42/2004 in P.A. approvati dalla Regione

· arredo urbano x ambito Dlgs 42/2004

Attrezzatura Aree Demaniali

· non di competenza comunale

Bonifiche Agrarie

· bonifiche agrarie con modificazioni morfologia terreno ambito Dlgs 42/2004

Interventi di trasformazione del bosco 

· non di competenza comunale

Cartelli e mezzi Pubblicitari

· posa in opera di cartelli ed altri mezzi pubblicitari anche in zona Parco con P.T.C. approvato o in P.A. approv. da Comune o Regione ambito Dlgs 42/2004

Condotte Fognarie, idriche e reti di distribuzione di servizi comunali

· Condotte Fognarie, idriche e reti di distribuzione di servizi comunali ambito DLgs 42/2004 
Darsene e Pontili

·      Non di competenza comunale

Edifici e Fabbricati


manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia già art. 31 lett. A) b) c) d) L. 457/78 compresi gli ampliamenti su edifici in ambito DLgs 42/2004 

· Ristrutturazione urbanistica già art. 31 lett. E) L. 457/78 in ambito DLgs 42/2004 

· Sola demolizione di fabbricati e manufatti in ambito DLgs 42/2004.

· Nuovo fabbricato in ambito DLgs 42/2004, 

 Impianti sportivi
· Nuovi impianti e strutture sportive in ambito DLgs 42/2004

· Copertura di impianti e strutture sportive esistenti in ambito DLgs 42/2004 

Linee elettriche

· Linee elettriche < 15 kV in ambito Dlgs 42/2004 

· Linee elettriche> 15 kV <150 kV in ambito Dlgs 42/2004. non di competenza comunale

Muri di contenimento

· Realizzazione di muri di contenimento in ambito Dig 42/2004

Opere interrate

· Opere completamente interrate in ambito D Igs 42/2004 

· Opere parzialmente interrate con parte fuori terra < 2,50 m in ambito Dlgs 42/2004 

· Opere parzialmente interrate con parte fuori terra> 2,50 in ambito Dlgs 42/2004 –Parcheggi

· Realizzazione di nuovi parcheggi fuori terra o pavimentazione con materiali diversi di parcheggi esistenti in ambito Dlgs 42/2004.

Piscine

· Piscine scoperte in ambito Dlgs 42/2004.

· Piscine coperte con copertura <2,50 m dal piano campagna, in ambito Dlgs 42/2004 

· Piscine coperte con copertura >2,50 m dal piano di campagna in ambito Dlgs 42/2004.

 Recinzioni
· Recinzioni in ambito Dlgs 42/

· Recinzioni con murature di contenimento in ambito Dlgs 42/2004.

Strade

· Nuovi tracciati stradali, ricalibratura o pavimentazione con materiali diversi di strade esistenti in ambito Dlgs 42/2004.

Urbanizzazioni 

· Opere di urbanizzazione in ambito Dlgs 42/2004 

2) RIFERIMENTI PER LA TUTELA 

Tenuto conto degli elaborati allegati anche in riferimento all'abaco di quelli richiesti coerentemente ai contenuti dell’accordo del 4 agosto 2006 tra Ministero per i Beni e le attività culturali, e Regione Lombardia in applicazione dell’art. 3 del DPCM 12-12-2005.

Vengono richiamati i seguenti riferimenti per la tutela operanti per l’ambito ed il contesto interessati:

- D.M. 24 marzo 1976 pubbl. G.U. n.107
La motivazione in estratto dell’apposizione del vincolo è la seguente:

“…Riconosciuto che la zona predetta ha notevole interesse pubblico perché è caratterizzata dall’andamento collinoso del terreno degradante verso il lago; dalla tipica vegetazione gardesana composta in prevalenza da impianti di uliveti e vigneti, numerose ville signorili con parco sono sparse in tutto il territorio. L’insieme costituisce un quadro panoramico visibile dal Lago, da tutte le sponde della zona e dalle strade principali che la percorrono; inoltre presenta punti di belvedere accessibili al pubblico dai quali si gode l’ampia veduta del bacino del lago…”

- Piano Paesistico Comunale, redatto in coerenza con i contenuti del P.T.C.P a sua volta coerente con i contenuti del P.T.P.R. vigente.

Il piano paesistico effettua una ricognizione delle condizioni paesistiche del territorio attraverso la verifica della presenza delle componenti costitutive del paesaggio secondo il metodo proprio del PTCP e coerente con i contenuti del DLGS 42/2004.

Sono state rilevate le seguenti:

COMPONENTI DEL PAESAGGIO FISICO E NATURALE 

7.1 Corsi d’acqua ed aree idriche 


7.2 Bosco ceduo
 

7.3 Vegetazione ripariale 
 

7.4 Vegetazione arbustiva 
 

7.5 Prati 
 

7.6 Formazioni moreniche 
 

7.7 Vegetazione palustre e delle torbiere 
 

7.8 Riserva e parco naturale 
 

7.9 Incolto 
 

COMPONENTI DEL PAESAGGIO AGRARIO 

8.1 Reticolo idrico locale
 

8.2 Seminativi e prati in rotazione 
 

8.3 Seminativi arborati 
 

8.4 Colture specializzate: vigneti ed uliveti 
 

8.5 Terrazzamenti e gradonature 
 

8.6 Filari alberati
 

8.7 Arboricoltura da legno 
 

8.8 Strade poderali 
 

8.9 Cascine 
 

8.10 Vivai e serre 
 

COMPONENTI DEL PAESAGGIO STORICO – CULTURALE 

9.1 Rete stradale storica 
 

9.2 Centri storici 
 

9.3 Preesistenze storico - culturali 


COMPONENTI DEL PAESAGGIO URBANO E AMBITI  DI CRITICITÀ E DEGRADO 

10.1 Urbanizzato 


10.2 Infrastrutture stradali principali 
 

10.3 Rete tecnologica – elettrodotto 
 

10.4 Ambiti di criticità 
 

10.5 Ambiti di degrado 
 

3) VERIFICA DELLO STATO ATTUALE DEL BENE PAESAGGISTICO 

Descrizione esaustiva delle presenze significative dal punto di vista paesaggistico, nel sito (l’immobile) e nel contesto; supportate da  viste fotografiche

3.1) DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI PAESAGGISTICHE INTERESSATE

E’ stato, in dettaglio verificato lo stato attuale del bene paesaggistico interessato che è risultato caratterizzato dalla presenza delle seguenti componenti paesistiche
 (cfr. estratti allegati nelle scale di 1:10.000, 5.000, 2000) e relative a:

paesaggio fisico naturale

Caratteri identificativi 
paesaggio agrario

Caratteri identificativi 
paesaggio storico culturale

paesaggio urbano ed ambiti di criticità e degrado

Caratteri identificativi generali 
ambiti significativi della percezione del paesaggio

3.2) RILIEVO DI CRITICITA’

Alla luce della genericità dei contenuti del DM di vincolo al fine di perseguire in modo compiuto gli obbiettivi di tutela generali sottesi, con riferimento alle componenti paesistiche interessate ed individuate, vengono richiamati i seguenti fattori di criticità rilevati alla scala locale, comunale e sovralocale 

(cfr. allegati con particolare riferimento estratti piano paesistico comunale)

· paesaggio fisico naturale

· paesaggio agrario

· paesaggio storico culturale

· paesaggio urbano ed ambiti di criticità e degrado

Criticità generali

paesaggio agrario

Criticità generali
paesaggio urbano ed ambiti di criticità e degrado

Criticità generali 
3.3) INTERPRETAZIONE ESTESA DEL CONTESTO CON ATTRIBUZIONE DELLA  CLASSE DI SENSIBILITA’ DEI LUOGHI 

Viene effettuata la lettura e la interpretazione del contesto paesistico entro cui il progetto si colloca supportato in questo dal Piano Paesistico Comunale, redatto, come gia detto in coerenza con i contenuti del P.T.C.P, ed utilizzabile fra l’altro, per l’applicazione della D.G.R. 8 novembre 2002 – n.7/110045 (per l’esame Paesistico dei Progetti) avendo questo analizzato tutto il territorio dal punto di vista:

· sistemico

· vedustico

· simbolico 

secondo chiavi di lettura a livello sovralocale e locale.

In funzione di quanto soprasi è verificato che lo strumento Comunale attribuisce, in via sintetica, al sito in questione Classe di Sensibilità 

(cfr allegato)

3.4) VALUTAZIONI CONSEGUENTI ALLA NORMATIVA DI TUTELA

Vengono quindi considerate le indicazioni di tutela per le componenti predette riportate all’art. 11  delle norme d’indirizzo del Piano Paesistico comunale tenuto conto del livello di cogenza delle medesime rapportato alla classe di sensibilità generale dei luoghi (contesto) individuata, facendo altresì riferimento alle modalità di trasformazione classificate ed assimilabili all’intervento previsto
:

1) Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

2) Per l’utilizzo agricolo

3) Per gli interventi infrastrutturali (esistenti e di nuovo impianto) 

4) Per il recupero di un corretto inserimento di manufatti edilizi esistenti

5) Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

6) Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile dei nuclei abitati  

(modalità di trasformazione interessata)

Per interventi previsti in ambiti contraddistinti dalla CLASSE………  
paesaggio fisico naturale

Sono consentiti i seguenti interventi: 
paesaggio agrario

Sono consentiti i seguenti interventi: 
paesaggio urbano ed ambiti di criticità e degrado

Sono consentiti i seguenti interventi: 
E’ stata altresì verificata la non presenza di beni culturali tutelati dalla parte seconda del Codice,

Vengono in sintesi individuati quindi gli elementi di vulnerabilità e di rischio riferiti ai caratteri paesistici di cui al paragrafo 3.2)  nonché alle indicazione di tutela di cui al paragrafo 3.4) e relazionati al progetto proposto che sono:

……….

……….

………..

4) DETERMINAZIONE DEL GRADO D’INCIDENZA DEL PROGETTO
Caratteristiche del progetto:

Viene poi determinato, in via analitica e relazionato a quanto esposto nei paragrafi 1) e 2), il grado d’incidenza del progetto secondo la seguente modalità:
	Criterio di valutazione
	
	Parametri di valutazione a scala sovracomunale
	
	Parametri di valutazione a scala locale

	1. Incidenza morfologica e tipologica 
	
	< 0,5
	coerenza, contrasto o indifferenza del progetto rispetto a:
	
	< 1,0
	Conservazione o alterazione dei caratteri morfologici del luogo
	<0,50

	
	
	Peso specifico massimo:
	alle forme naturali del suolo
	<0,30
	
	Peso specifico massimo:
	adozione di tipologie costruttive più o meno  affini  a quelle presenti nell’intorno per le medesime destinazioni funzionali
	<0,30

	
	
	
	alla presenza di sistemi/aree di interesse naturalistico
	<0,15
	
	
	conservazione o alterazione della continuità delle relazioni  tra elementi storico culturali o tra elementi naturalistici
	<0,20

	peso complessivo massimo:
	<1,5
	
	
	alle regole morfologiche e compositive  riscontrate  nella organizzazione degli insediamenti e del paesaggio rurale
	<0,05
	
	
	
	

	
	
	
	
	Totale
	….
	
	
	Totale
	…

	Peso complessivo attribuito 
	….
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. Incidenza linguistica: stile, materiali, colori
	
	<0,5
	coerenza, contrasto o indifferenza del progetto rispetto ai modi linguistici tipici del contesto, inteso come ambito di riferimento storico-culturale
	<0,50
	
	<0,5
	coerenza, contrasto o indifferenza del progetto rispetto ai modi linguistici prevalenti nel contesto, inteso come intorno immediato
	<0,50

	
	
	Peso specifico massimo:
	
	
	
	Peso specifico massimo:
	
	

	peso complessivo massimo:
	<1,0
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Totale
	….
	
	
	Totale
	….

	Peso complessivo attribuito 
	…
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. Incidenza visiva
	
	<0,75
	ingombro visivo
	<0,35
	
	<0,75
	ingombro visivo
	<0,40

	
	
	Peso specifico massimo:
	contrasto cromatico
	<0,25
	
	Peso specifico massimo:
	occultamento di visuali rilevanti
	<0,25

	peso complessivo massimo:
	<1,5
	
	
	alterazione dei profili e dello skyline
	<0,15
	
	
	prospetto su spazi pubblici
	<0,10

	
	
	
	
	Totale
	…..
	
	
	Totale
	…..

	Peso complessivo attribuito 
	….
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. Incidenza ambientale
	
	<0,5
	alterazione delle possibilità di fruizione sensoriale complessiva (uditiva, olfattiva) del contesto paesistico-ambientale
	<0,50

	
	
	Peso specifico massimo:
	
	

	peso complessivo massimo:
	<0,5
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Totale
	…..

	Peso complessivo attribuito 
	….
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5. Incidenza simbolica
	
	<0,25
	adeguatezza del progetto rispetto ai valori simbolici e d’immagine celebrativi del luogo
	<0,25
	
	<0,25
	capacità dell’immagine progettuale di rapportarsi convenientemente con i valori simbolici attribuiti dalla comunità locale al luogo (importanza dei segni e del loro significato)
	0,25

	
	
	Peso specifico massimo:
	
	
	
	Peso specifico massimo:
	
	

	peso complessivo massimo:
	<0,5
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Totale
	….
	
	
	Totale
	…..

	
	
	
	
	
	
	
	

	Peso complessivo attribuito 
	….
	
	


In forza della valutazione analitica, relativa al progetto proposto, riassunta per comodità, nella tabella precedente si ritiene che il progetto abbia, con riferimento alle diverse tematiche d’incidenza, morfologica e tipologica, linguistica (stile materiali colori), visiva, ambientale e simbolica, avendo come attenzione una doppia valutazione (sovracomunale e locale) un PESO/VALORE TOTALE  MEDIO (….)

5) VALUTAZIONE DELL’IMPATTO PAESISTICO DELLA TRASFORMAZIONE PROPOSTA

(effetti del grado d’incidenza del progetto rispetto alle componenti paesaggistiche ed alla classe di sensibilità del sito)

Vengono successivamente valutate le trasformazioni conseguenti alla realizzazione dell'intervento proposto (impatti sul paesaggio) e quindi la compatibilità paesistica del progetto attraverso il seguente procedimento coerente, fra l’altro, con i contenuti della D.G.R. 8 novembre 2002 – n.7/110045 (per l’esame Paesistico dei Progetti) integrato con le valutazioni specifiche riferite ai rapporti fra la proposta e l’analisi delle condizioni paesaggistiche  attuali riportate nel successivo capitolo 6):

· valutazione degli impatti (effetti del grado d’incidenza del progetto rispetto alle componenti paesaggistiche ed alla classe di sensibilità del sito
La determinazione dell’impatto paesistico del progetto, il conseguente giudizio di compatibilità e/o le prescrizioni mitigative si rapportano con la seguente tabella che riassume, in sintesi i livelli possibili d’impatto paesistico

	6) Impatto paesistico dei progetti = sensibilità del sito per incidenza del progetto

	Classe di sensibilità del sito
	Grado di incidenza del progetto

	
	1
	2
	3
	4
	5

	5
	5
	10
	15
	20
	25

	4
	4
	8
	12
	16
	20

	3
	3
	6
	9
	12
	15

	2
	2
	4
	6
	8
	10

	1
	1
	2
	3
	4
	5


Alla luce delle condizioni complessive paesistiche e della specificità del territorio, si articolano i seguenti parametri:

· soglia di rilevanza   > 5
· soglia di tolleranza  =/ >15  
Il progetto alla luce della classe di sensibilità paesistica del sito e del proprio grado d’incidenza come sopra determinati  da luogo un impatto paesistico sintetico di grado 5.
6) Conclusioni (MOTIVAZIONI DEL GIUDIZIO DI COMPATIBILITA’)

Si ritiene quindi che il progetto proposto, d’impatto inferiore rispetto alla soglia di rilevanza determinata secondo il metodo di cui sopra, PREVEDA una trasformazione dell'ambito tutelato compatibile rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo nonché, in dettaglio, con gli elementi propri (componenti paesistiche) del sistema geomorfologico e naturalistico e/o del sistema antropico che lo caratterizzano, anche evidenziati negli altre strumenti di tutela paesistica disponibili (piano paesistico comunale redatto in coerenza con il PTCP) anche per le seguenti motivazioni relazionate ai fattori di vulnerabilità ed alle indicazioni di tutela della normativa generale e comunale:

L’intervento non costituisce altresì ostacolo alla percezione del paesaggio dal punto di vista panoramico di fruizione pubblica.

Tali motivazioni, in assenza della necessità di mitigazioni, definiscono come accettabile il livello di perdita dei caratteri identificativi degli elementi paesistici interessati nel loro rapporto con la classe di sensibilità paesistica generale attribuita al sito.




Il Tecnico incaricato







� In carattere ridotto le componenti non interessate


� in grassetto la modalità d’intervento individuata
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